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GRUPPI  DI  NARRAZIONE 

Nessuno insegna a nessuno, 
tutti imparano da tutti. 

Paulo Freire 

 Strumento della Metodologia Pedagogia dei Genitori, ha l’obiettivo di coscientizzare i genitori, 
valorizzare e raccogliere le narrazioni degli itinerari educativi compiuti coi figli. 
Partecipano i genitori e tutti coloro che sono interessati alla Metodologia: insegnanti, studenti, 
educatori, amministratori, operatori sanitari, medici, giudici, assistenti sociali, ecc., portando la 
propria esperienza di come educano o di come sono stati educati.  
 Ogni partecipante responsabilmente narra solo quello che egli vuole gli altri sappiano, racconta 
liberamente l’itinerario educativo compiuto come genitore o come figlio, la sua crescita, gli 
episodi più significativi, il carattere, il comportamento, senza schemi prefissati, partendo dalla 
propria esperienza. Non vi sono dichiarazioni di ordine generale, si narrano situazioni  vissute e 
sperimentate. 
I Gruppi di narrazione si attuano a livello territoriale, nelle scuole (classe, gruppo di classi, 
istituto), nelle associazioni, nelle parrocchie, ecc. 
Nei Gruppi non vi sono conduttori o esperti, alcuni partecipanti si assumono la responsabilità 
del buon funzionamento: 

✓  illustrano i principi della Metodologia Pedagogia dei Genitori  
✓  garantiscono la continuità 
✓  assicurano gli spazi e calendarizzano gli incontri 
✓  sollecitano le presenze 
✓  fanno in modo che ciascuno narri a turno senza esser interrotto e mentre uno parla tutti 

gli altri ascoltano 
✓  raccolgono le narrazioni per eventuali pubblicazioni 
✓  curano una relazione su quanto esposto nei gruppi, leggendola come continuità  nella 

riunione successiva, testimonianza del valore educativo delle riflessioni dei partecipanti. 

I componenti dei Gruppi narrano oralmente gli itinerari di crescita, in seguito: 
-  si invita chi ha narrato a scrivere quanto esposto 
-  le narrazioni vengono lette collettivamente e raccolte dai responsabili 
-  le riunioni proseguono su temi educativi scelti dai partecipanti: ognuno narra come li ha 

affrontati secondo la propria esperienza 
-  periodicamente il gruppo approfondisce le componenti teoriche  della Metodologia  
-  a distanza di un certo periodo si aggiornano gli itinerari di crescita  
-  i partecipanti presentano pubblicamente le narrazioni nelle istituzioni in cui sono attivi i 

gruppi (scuole, associazioni, parrocchie, ecc.) 
-  gli itinerari raccolti vengono diffusi a livello più vasto, col consenso dei partecipanti, come 

testimonianza delle competenze educative della famiglia. 

I Gruppi di narrazione permettono ai partecipanti di acquisire la consapevolezza delle 
competenze educative dei genitori e della necessità della loro valorizzazione. Le narrazioni 
hanno valore sociale: la loro pubblicazione e diffusione sono testimonianza di cittadinanza 
attiva, rendono visibile il capitale sociale costituito dall’educazione familiare e sono opportunità 
per la professionalizzazione degli esperti che si occupano di rapporti umani. 
Le riunioni periodiche dei Gruppi di narrazione permettono la costruzione di reti territoriali di 
genitorialità collettiva e l’attuazione del patto intergenerazionale. 


